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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge proroga a tutto il 2003 le
disposizioni agevolative, introdotte dalla
legge n. 449 del 1997, volte a incentivare,
sotto il profilo tributario, la realizzazione
di interventi di ristrutturazione del patri-
monio immobiliare, ivi compresi quelli
diretti alla bonifica dall’amianto.

Occorre considerare che negli scorsi
anni l’attuazione delle disposizioni agevo-
lative in questione ha prodotto significativi
effetti positivi che non riguardano esclu-
sivamente il comparto edilizio. Quest’ul-
timo si è indubbiamente potuto giovare di
aumento della domanda che ha consentito
di sostenerne l’attività a vantaggio, in par-
ticolare, di tante piccole e medie imprese,
anche artigiane.

Va peraltro considerato che l’intenso
utilizzo delle disposizioni agevolative è
stato motivato, oltre che dall’importanza
che tradizionalmente riveste per le fami-
glie italiane, la casa di abitazione, anche
dallo scarso rendimento degli investimenti
finanziari che negli ultimi anni hanno
segnato andamenti negativi.

La casa si è quindi confermata come il
« bene rifugio » per eccellenza, per cui la
destinazione di quote consistenti di dispo-
nibilità finanziarie per il miglioramento
delle condizioni degli immobili ha costi-
tuito una forma particolarmente apprez-
zata di impiego del risparmio.

Un secondo effetto positivo di tali di-
sposizioni agevolative è costituito dal con-
tributo che esse hanno potuto assicurare
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alla riqualificazione del patrimonio immo-
biliare che nel nostro Paese spesso si trova
in condizioni di grave degrado. In parti-
colare, i lavori di ristrutturazione e di
manutenzione hanno concorso a miglio-
rare le condizioni generali di immobili che
molto spesso sono stati costruiti sotto la
spinta di impellenti esigenze derivanti da
fenomeni di rapida urbanizzazione. La
proroga delle disposizioni agevolative
potrà quindi assicurare ulteriori possibilità
di recupero, particolarmente opportune
nelle aree meno sviluppate del Paese, e in
specie nel Mezzogiorno dove è più diffusa
l’edilizia economica.

Un ulteriore effetto positivo è rappre-
sentato dal fatto che l’introduzione delle
agevolazioni ha consentito di far emergere
numerose imprese che in precedenza la-
voravano prevalentemente « in nero ».

Per tutti questi motivi appare partico-
larmente opportuno differire il termine di
applicazione del regime agevolato.

Merita al riguardo ricordare che con
la legge finanziaria per il 2003 (legge
n. 289 del 2002) il termine ultimo entro
il quale devono essere completati i lavori
e sostenute le relative spese per fruire del
regime agevolato è stato fissato al 30
settembre 2003.

Appare tuttavia evidente che la previ-
sione di un termine, qual è quello attual-
mente vigente, del 30 settembre, non coin-
cidente con la fine dell’esercizio finanzia-
rio, può determinare situazioni di ingiu-
stificata sperequazione ai danni dei
soggetti che sarebbero privati della possi-

bilità di fruire delle agevolazioni per il
solo fatto di non poter effettuare i lavori
di ristrutturazione e sostenere le relative
spese entro la predetta data. Esemplare al
riguardo risulta il caso di una giovane
coppia che acquisti l’immobile da ristrut-
turare soltanto successivamente al 30 set-
tembre e che si vedrebbe, quindi, incom-
prensibilmente preclusa la possibilità di
utilizzare l’agevolazione fiscale. Pertanto,
il differimento risponde ad esigenze di
equità.

Allo stesso tempo, con la proposta di
legge si propongono alcune limitate cor-
rezioni alla disciplina vigente in materia.
In particolare, viene incrementato il tetto
massimo di spesa in relazione al quale è
utilizzabile il regime agevolato che re-
centemente era stato ridotto a 48 mila
euro. Il nuovo tetto è stabilito nella
misura di 75 mila euro, sostanzialmente
ripristinando l’importo originariamente
previsto.

Con le disposizioni di cui alla presente
proposta di legge si intende corrispondere
a sollecitazioni largamente condivise nel-
l’opinione pubblica e nel sistema produt-
tivo, le quali in sede di legge finanziaria
sono state accolte soltanto parzialmente in
ragione dell’esigenza di contenere le mi-
nori entrate ovvero le maggiori spese de-
rivanti dalle diverse disposizioni onerose
entro il limite dei saldi stabiliti dalla
medesima legge finanziaria.

In conclusione, è auspicabile che la
proposta di legge al vostro esame possa
essere rapidamente approvata.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Proroga di termini per la detrazione
d’imposta per ristrutturazioni).

1. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, è sostituito dal
seguente:

« 5. La detrazione fiscale spettante per
gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio di cui all’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, ivi compresi gli interventi di
bonifica dall’amianto, compete, per le
spese sostenute fino al 31 dicembre 2003,
per un ammontare complessivo non supe-
riore a 75.000 euro, per una quota pari al
36 per cento degli importi rimasti a carico
del contribuente, da ripartire in dieci
quote annuali di pari importo. Nel caso in
cui gli interventi di recupero del patrimo-
nio edilizio realizzati fino al 31 dicembre
2003 consistano nella mera prosecuzione
di interventi iniziati successivamente al 1o

gennaio 1998, ai fini del computo del
limite massimo delle spese ammesse a
fruire della detrazione si tiene conto anche
delle spese sostenute negli stessi anni.
Resta fermo, in caso di trasferimento per
atto tra vivi dell’unità immobiliare oggetto
degli interventi di recupero, che spettano
all’acquirente persona fisica dell’unità im-
mobiliare esclusivamente le detrazioni non
utilizzate in tutto o in parte dal venditore.
In caso di decesso dell’avente diritto, la
fruizione del beneficio fiscale si trasmette,
per intero, esclusivamente all’erede che
conservi la detenzione materiale e diretta
del bene. Per i soggetti, proprietari o
titolari di un diritto reale sull’immobile
oggetto dell’intervento di recupero, di età
non inferiore a 75 e a 80 anni, la detra-
zione può essere ripartita, rispettivamente,
in cinque e tre quote annuali costanti di
pari importo ».
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ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione della presente legge, pari a 15
milioni di euro per l’anno 2003, a 100
milioni di euro per l’anno 2004 e 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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